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	Ecco il numero 37 del notiziario Anisn-News, dedicato prevalentemente alle Olimpiadi delle Scienze Naturali, che quest’anno è arrivato alla sua sesta edizione, e che ha raggiunto l’ammirevole quota di 403 scuole iscritte. Un successo sicuramente dovuto agli sforzi che in questi anni sono stati fatti per rendere questa competizione ciò che voleva essere, e ciò un punto di riferimento non solo per gli studenti meritevoli e capaci, ma anche per i docenti che non temono di confrontarsi e provare a mettersi in gioco, anche in considerazione di un percorso di educazione alla scienze che sia veramente condiviso. Comprese nel numero, alcune informazioni sul luogo della prova nazionale, che è anche il luogo scelto per l’Assemblea annuale dei Soci ANISN, il prestigioso Istituto Internazionale Vesuviano per l’Archeologia e le Scienze Umane. Siamo riusciti ad ottenere un trattamento scontato per i soci, oltre a quelli che partecipano come accompagnatori degli studenti finalisti, che volessero partecipare all’assemblea pernottando al Centro. Una nota curiosa: la data di uscita di questo numero coincide con la fase regionale, che vedrà impegnati centinaia di studenti in tutte le regioni d’Italia! Sinceri auguri a tutti gli studenti partecipanti e buon lavoro a tutti gli organizzatori.




Un traguardo importante, un punto di partenza per una nuova meta

403 scuole iscritte alle Olimpiadi delle Scienze Naturali. Un commento del Responsabile Nazionale (di Vincenzo Boccardi).
Per leggere
Le Olimpiadi nazionali ed internazionali promosse dall’ANISN

Una riflessione della presidente dell’ANISN: «…una progressione positiva, una prospettiva open minded, una questione di riconoscimento». (di Anna Pascucci)

Per leggere
Andamento delle Iscrizioni alle Olimpiadi delle Scienze Naturali dal 2002 ad oggi

L’andamento delle iscrizioni delle scuole che partecipano alle Olimpiadi ha avuto un incremento continuo, con particolare innalzamento in questo ultimo anno. Un vero successo! (a cura di Vincenzo Boccardi)

Per leggere
Scuole iscritte per regione e alunni ammessi alla fase nazionale

Ecco la suddivisione per regione delle 403 scuole iscritte. Il record spetta alla Campania, ma la Puglia è subito dietro (a cura di Vincenzo Boccardi). 
Per leggere
Una riflessione sul passato e sul presente

Alcuni commenti da parte di chi ha vissuto le Olimpiadi fin dall’inizio, prima come promotore, poi come membro del gruppo di preparazione delle prove. (di Fabio Fantini)

Per leggere
3 giorni intensi al Centro vesuviano: il programma preliminare

All’Istituto Internazionale Vesuviano per l’Archeologia e le scienze Umane si svolgeranno 3 giorni molto intensi: dalla finale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali all’Assemblea annuale dei soci ed il Consiglio Direttivo. Ecco il programma provvisorio. (dal Comitato organizzatore)

Per leggere
Nuove disposizioni per incentivare l’eccellenza
Tanti stimoli per partecipare alle Olimpiadi: dal Ministero nuove norme per incentivare l’eccellenza: ma alle parole seguiranno i fatti? (di Vincenzo Boccardi)

Per leggere
Il valore della cultura scientifica: eccellenze e demeriti
I migliori studenti alle Olimpiadi Internazionali delle Scienze premiati dal ministro: non sono ancora le Olimpiadi organizzate dall’ANISN, ma è sempre una occasione per alcune riflessioni da parte di chi era presente. (di Anna Locchi)

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Tra le novità del sito, troviamo diverse attività per le scuole e i docenti: cominciamo con i Seminari di studio IFOM, della Fondazione Veronesi, per proseguire con Etologia dell’altro mondo: Gli studenti incontrano le scimmie e i ricercatori del CNR, organizzato dal Bioparco di Roma. Interessante è la segnalazione della mostra itinerante realizzata dal Dipartimento della Protezione Civile “Terremoti d’Italia”., oltre che il progetto Comenius per insegnanti Geo-Information for Environmental Education. Alla pagina “Strumenti per l’attività didattica” compare il link alla pagina dell’ANISN-Pisa con il percorso La vita in una goccia di acqua dolce, con foto e testi di B. Danesi. Buona navigazione.

Scuola Estiva ANISN 2008: I sistemi complessi 

a cura di M. Lucchesi - d.lucchesi@libero.it
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola Estiva dell’ANISN. 

La Scuola Estiva 2008 si presenta ai soci, con la volontà di coniugare l'attenzione alla ricerca scientifica ed il bisogno di trasmettere i concetti fondamentali in una visione aggiornata e pratica del sapere, con l'inconfondibile bisogno di crescita proveniente dal confronto interdisciplinare. La scuola, organizzata dalle Associazioni di categoria (AIC, AIF, ANISN, DDSCI) si terrà dal 15 al 19 luglio 2008 a Palermo. Si ricorda che il termine di scadenza per le prenotazioni è stato prorogato al 15 Aprile. Tutte le informazioni sul sito.

DNA-Day: Concorso per le Scuole superiori
L’Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali - ANISN – in riferimento ad iniziative proposte in tutto il mondo e denominate DNA DAY, è stata invitata dalla Presidenza dell’ASGH a promuovere e coordinare in Italia la partecipazione di studenti delle scuole secondarie di 2° grado al concorso bandito dalla Società Europea di Genetica Umana dal titolo: First Annual European DNA Day Essay Contest For High School Student. Le modalità di partecipazione, la tipologia degli elaborati e altre informazioni sono tutte scaricabili dal sito dell’ANISN.

Animazioni virtuali per la comprensione della fisiologia umana
Avete spiegato il funzionamento del ciclo cardiaco ma avete la sensazione che i ragazzi abbiano in testa una gran confusione? Tentate di associare alla conoscenza anatomica e fisiologica dell’organo “cuore” la lettura ed interpretazione dell’ECG con scarso successo? Un sito americano che si occupa di medicina e farmaceutica ha messo a punto, con successo un’animazione del ciclo cardiaco che consente anche di comprendere, ipso facto, l’andamento delle onde dell’ECG: cliccate su http://library.med.utah.edu/kw/pharm/hyper_heart1.html, vi apparirà una illustrazione: per attivare l’animazione basterà cliccare due volte sul simbolo del triangolino arancione sopra la parola “tutorials”. Alle pulsazioni cardiache appariranno, in corrispondenza le denominazioni delle diverse fasi e lo sviluppo dell’ECG. All’animazione è associato anche un database che vi spiegherà, fase per fase, cosa succede riproponendo uno schema sintetico dell’evento. Per consultare il database basterà cliccare sulla parola “tutorials”: apparirà un menù a tendina con i titoli delle diverse fasi cardiache: selezionate la fase che vi interessa e troverete tutte le informazioni che cercate. Il sito è in inglese,  l’animazione è ottima. Se  vi interessano altre  animazioni (riflessi   oculomotori;  l’atlante  del  cervello; il  controllo   dei  muscoli volontari   del viso  ed  altro)  collegatevi a:

http://library.med.utah.edu/kw/resources.html#animations e selezionare l’opzione “animations”. In ogni caso per poter apprezzare le animazioni è necessario che sul pc sia installato il programma “Flash player” (a cura di Lina Stramondo su segnalazione di Marcella Alberti).

Esami di stato per il primo ciclo: notizie sulle prove unificate nazionali 
Dal sito dell’INVALSI: “La legge del 25 ottobre 2007 n. 176 ha introdotto una prova scritta a carattere nazionale in sede di conclusione del primo ciclo di istruzione. Obiettivo della prova è quello di verificare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti.” Fioroni non ha potuto (o voluto) fermare il processo che ha portato, secondo quanto previsto dalla riforma Moratti, alla messa a punto di un momento di verifica degli apprendimenti su tutto il territorio nazionale. Il problema in sé non è particolarmente grave, lo è però la modalità con la quale si pretende di informare i docenti di L1 e Matematica e Scienze delle scuole secondarie di primo grado ad anno scolastico inoltrato, quando ormai mancano solo due mesi alla fine della scuola (senza contare festività e sospensioni elettorali). Dal sito dell’INVALSI (www.invalsi.it/esamidistato/) è possibile scaricare i fac-simili delle prove che verranno somministrate il 17 giugno prossimo. Buon divertimento! (segnalazione di Lina Stramondo).

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci che in questo momento formano la redazione provvisoria: Emanuele Piccioni, Anna Maria Simonini, Lina Stramondo.

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Un traguardo importante, un punto di partenza per una nuova meta
di Vincenzo Boccardi

403 scuole iscritte alle Olimpiadi delle Scienze Naturali per la VI Edizione 2008: certamente un bel traguardo, soprattutto se si tiene conto del fatto che, dopo le prime due edizioni, il numero delle scuole iscritte alla gara è sempre stato in costante crescita.

Quest’anno sicuramente hanno giocato un ruolo a favore la partecipazione dell’Italia per la prima volta alle Olimpiadi Internazionali di Biologia, la possibilità, per alcune regioni del Sud, di poter presentare Progetti PON relativi all’eccellenza collegati a competizioni di livello nazionale riconosciute dal MPI, come le nostre Olimpiadi, e le nuove disposizioni del MPI che prevedono il riconoscimento dell’eccellenza, oltre che agli studenti che conseguono il diploma con lode, anche ai vincitori di competizioni di livello nazionale.

Ma al di là di questo, quello che probabilmente si sta verificando è che le Olimpiadi delle Scienze Naturali stanno a poco a poco diventando, per molte scuole e per molti docenti, un appuntamento annuale ormai fisso, un punto di riferimento importante della programmazione di scienze dell’anno scolastico; sono entrate, per così dire, nella routine di molte scuole, nel “DNA” dei docenti e degli studenti.

Anche se la distribuzione sul territorio italiano delle scuole che partecipano alla manifestazione è ancora a macchia di leopardo, con alcune zone dove le Olimpiadi sono ancora poco diffuse e conosciute (è strano, ad esempio, come proprio nel centro di alcune grandi città la manifestazione stenti ancora un poco ad affermarsi), sicuramente le Olimpiadi presentano ancora ampi margini di crescita ed il trend evolutivo di questi anni lascia ben sperare per il futuro.

Quali i motivi di questo successo?

Certamente notevole è lo sforzo ogni anno per tentare di preparare prove intriganti, che tocchino anche argomenti generalmente non trattati dai programma, che stimolino la curiosità dei docenti e dei discenti, che richiedano, per essere risolte, spirito critico,  capacità di affrontare problemi e di orientarsi in situazioni diverse discriminando tra più variabili. Accanto a queste, altre domande – e in particolare quelle della sezione miscellanea - mirano più direttamente ai contenuti, ampliando a 360° il ventaglio degli argomenti trattati dalle prove.

Ma non credo sia questo il motivo principale che fa sì che una scuola partecipi alle Olimpiadi e, soprattutto, si iscrivi nuovamente l’anno successivo …

Il loro successo è invece molto probabilmente legato a quel particolare clima relazionale che la gara è in grado di creare tra i docenti, tra i docente e i discenti e tra gli studenti, una relazione educativa nella quale i ruoli tradizionali si dissolvono, il docente acquista il ruolo di facilitatore e lo studente quello di protagonista.  La partecipazione alla gara, quindi, proprio perché è vissuta come “un gioco”, “una prova”, contribuisce a migliorare l’efficacia della relazione educativa, inducendo alla cooperazione, con una ricaduta positiva anche sulle altre attività didattiche di tipo più tradizionale. 

Una osservazione

La gestione della manifestazione diventa di anno in anno sempre più complessa: aumenta il numero delle scuole iscritte, aumenta il numero dei responsabili regionali e la complessità della gestione delle selezioni regionali e di quella nazionale, sempre più articolato è il dibattito intorno ai quesiti delle prove e, con le Olimpiadi Internazionali, si apre da quest’anno una nuova realtà tutta da scoprire (e da organizzare e da gestire!). Le Olimpiadi credo siano oggi, per numero di contatti, l’interfaccia principale con la quale la nostra associazione si rapporta al mondo della scuola, rendendosi visibile sull’intero territorio. Tutto ciò comporta anche una grande responsabilità. Solo col contributo di tutti e con il reclutamento in seno all’associazione di nuove risorse umane disposte a collaborare, si potranno affrontare le sfide che la gestione della gara sicuramente richiederà nel prossimo futuro. Un sistema complesso come quello delle Olimpiadi potrà infatti funzionare solo col contributo prezioso di tutti.

Un’ultima considerazione

L‘ultima considerazione non poteva non essere per gli studenti che partecipano alla gara: Valentina Da Prat, la vincitrice dell’anno scorso, al momento della premiazione ha affermato che “la partecipazione alle Olimpiadi l’ha aiutata a non sentirsi sola nel suo interesse per le scienze naturali, a scoprire che tanti altri ragazzi hanno la sua stessa passione”. L’augurio per tutti è che le Olimpiadi possano contribuire ad avvicinare sempre più studenti al “meraviglioso mondo delle scienze naturali”: sarebbe sicuramente questo il nostro successo più grande. 

Il responsabile nazionale

Vincenzo Boccardi 

Torna su
Le Olimpiadi nazionali ed internazionali promosse dall’ANISN
di Anna Pascucci 

« ……una progressione positiva, una prospettiva open minded, una questione di riconoscimento».

Partiamo dai dati.

Il numero delle scuole partecipanti é aumentato sensibilmente,

Quest’anno ben 403 scuole a fronte di 345 dello scorso anno e di 249 del primo anno di sperimentazione.

Questo potrà pur voler dire qualcosa, a prescindere dalle interpretazioni personali.

Certamente si può affermare che l'iniziativa è stata una buona idea da proporre e da portare avanti, che risponde, evidentemente, ad un’esigenza forte, che una volta tanto in Italia c'é qualcuno che valorizza chi affronta lo studio con serietà ed umiltà nel confronto aperto.

Questo vuol dire anche che il lavoro del gruppo di gestione e di organizzazione delle prove è aumentato: questo comporterà quindi, nel prossimo futuro, un rafforzamento di energie e del sistema organizzativo preposto.

Per ora non si può che ringraziare sentitamente ed a chiara voce tutti i soci che stanno permettendo che il tutto funzioni. Sono persone che appartengono a tutte le sezioni, che lavorano in silenzio, con grande spirito associativo. I miei complimenti a ciascuno di loro.

Quest’anno poi, c'è la possibilità concreta di far partecipare studenti italiani ad una competizione internazionale, ma non europea. La differenza non é banale, ma come ho avuto modo di sottolineare nel mio intervento su ANISN news lo scorso anno, di ritorno dalle IBO in Canada, é il confronto (terribile) con i paesi asiatici, e non solo, che fornisce la percezione del ritardo italiano ed anche europeo.

Si sta costituendo un gruppo di lavoro per le IBO.

Chiunque voglia saperne di più sulle IBO 2008, visiti il sito http://web.gnowledge.org/ibo2008/. Il gruppo ANISN dovrà prendersi cura dei dieci studenti del triennio che saranno selezionati durante le prove nazionali. Sarà necessario organizzare seminari di approfondimento teorico e attività sperimentali .

Tra i finalisti, dopo una settimana di formazione residenziale (che sarà una delle due prime settimane di giugno, ma il dato certo sarà concordato a seconda delle esigenze degli studenti e del gruppo di lavoro nei primi giorni di maggio), ne saranno scelti quattro in relazione alle attitudini specifiche, alla manualità sperimentale e alla disponibilità ad affrontare esperienze estere sia di confronto, sia di adattamento a contesti culturali molto differenti.

La delegazione di soci sarà costituita, per motivi economici, da due docenti.

Tuttavia, tutti coloro che volessero prendere parte alla delegazione italiana, possono farlo a proprie spese. Il costo di iscrizione per ciascuna persona eccedente i due docenti previsti per la delegazione ufficiale, é di circa 1100 euro escluso il viaggio.

Chiunque riesca a venire é il benvenuto. Si tratterà di un'immersione in un contesto straordinariamente open minded e bisognerà tradurre i testi dall’inglese per un’intera notte.

Infine, ho titolato questo mio breve intervento anche : «…una questione di riconoscimento». Sullo sfondo del successo delle Olimpiadi c'é, a mio avviso, il riconoscimento, quello stesso di cui parlava al congresso di Ancona la studentessa vincitrice dello scorso anno, quello che permette ad un gruppo di soci sparpagliati in tutta l'Italia di fare bene e di fare tutti insieme. Quello che ho respirato in Canada e che certamente si respirerà anche a Mumbai.

Quello stesso riconoscimento che cerco di far passare attraverso le mie parole ed il mio impegno nell’Associazione. Le Olimpiadi sono, sotto questo aspetto, null'altro che un pretesto e un’occasione fattiva, come altre azioni.

E' periodo di elezioni, i programmi e gli intenti, straordinari, come sempre cancellando il passato, sono bombardanti e sono come la norma, di sempre.

Ma noi non siamo un partito e per fortuna possiamo essere estranei ai giochi delle sterili norme, spesso motivate solo da pura ed asfittica brama di potere e di gestione.

Possiamo fare e dimostrare, nei fatti, senza necessità di grandi proposizioni di principio, la nostra linea programmatica, possiamo colorarla delle sfumature che vogliamo, a seconda dei contributi reali che provengono da tutti; possiamo andare avanti capitalizzando ciò che è stato fatto, ma con modalità necessariamente peculiari ed in una direzione di progressivo riconoscimento e di reale dimostrazione di essere open minded.

Possiamo ancora permettercelo, per fortuna

Torna su
Andamento delle Iscrizioni alle Olimpiadi delle Scienze Naturali dal 2002 ad oggi
I Edizione
a.s. 2002/03
249 scuole

II Edizione
a.s. 2003/04
251 scuole

III Edizione
a.s. 2004/05
291 scuole

IV Edizione
a.s. 2005/06
310 scuole

V Edizione
a.s. 2006/07
345 scuole

VI Edizione
a.s. 2007/08
403 scuole
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Torna su
Scuole iscritte per regione e alunni ammessi alla fase nazionale
Alunni ammessi alle selezioni nazionali delle Olimpiadi delle Scienze Naturali

VI Edizione 2008

 

	REGIONE
	SCUOLE
	
	BIENNIO
	TRIENNIO

	Abruzzo
	11
	
	2
	2

	Basilicata
	7
	
	1
	1

	Calabria
	18
	
	2
	2

	Campania
	45
	
	3
	3

	Emilia-Romag.
	10
	
	1
	1

	FVG
	17
	
	2
	2

	Lazio
	22
	
	2
	2

	Liguria
	7
	
	1
	1

	Lombardia
	33
	
	3
	3

	Marche
	27
	
	2
	2

	Molise
	11
	
	2
	2

	Piemonte-VA
	19
	
	2
	2

	Puglia
	45
	
	3
	3

	Sardegna
	16
	
	2
	2

	Sicilia
	39
	
	3
	3

	Toscana
	25
	
	2
	2

	Umbria
	19
	
	2
	2

	Veneto-TAA
	31
	
	3
	3

	TOTALE
	403
	
	38
	38


Agli alunni indicati dovranno poi essere aggiunti 8 alunni ripescati, 4 biennio e 4 triennio, fra i migliori punteggi assoluti a livello nazionale.

Il responsabile nazionale

Vincenzo Boccardi
Torna su
Uno sguardo al passato… ed al presente
di Fabio Fantini
L’età media dei soci ANISN è in linea con quella dei docenti italiani nel loro complesso. La memoria collettiva della nostra associazione è pertanto abbastanza lunga e non occorre ricordare come l’esperienza delle Olimpiadi abbia avuto inizio o come fossero le cose «prima delle Olimpiadi». Penso sia chiaro a tutti che le Olimpiadi sono state uno dei punti qualificanti della profonda trasformazione che ha investito la nostra associazione nel nuovo secolo (so che suona un po’ comico, ma a rigore è proprio così…).

Perché le Olimpiadi hanno successo – Gli studenti trovano stimolanti le competizioni che non hanno ricadute sulla valutazione scolastica. Inoltre partecipare alle Olimpiadi significa un’alternativa a un paio di ore di lezione in classe e, se va bene, anche una mattinata intera fuori di scuola, nel caso si acceda alla fase regionale. E poi si tratta di un momento di incontro con altri studenti e di una occasione per misurare l’efficacia del proprio impegno in un ambito molto più vasto e variegato di quello della propria classe. La partecipazione degli studenti richiede ovviamente l’adesione preliminare del docente di scienze ed è su questo fronte che forse occorre insistere ancora. Non tutti i docenti si sentono stimolati dal confronto ed emergono resistenze, perché la messa in discussione delle strategie didattiche e della scelta degli argomenti trattati non è sempre accettata volentieri. Il crescente successo delle Olimpiadi rappresenta forse la migliore garanzia per una sempre più ampia partecipazione, perché agisce da stimolo verso i colleghi più restii.

Che cosa c’è dietro le Olimpiadi – L’organizzazione delle Olimpiadi richiede un doppio lavoro di preparazione: quello di progettazione delle prove e quello di gestione amministrativa. Il numero dei soci che collaborano a queste attività è aumentato nel corso del tempo, ma sarebbe auspicabile contare su una ancora maggiore partecipazione. Se il doppio architrave organizzativo cedesse, anche in una sola sua parte, il contraccolpo sulla credibilità dell’ANISN sarebbe fatale.

Limiti delle prove – Benché gli studenti siano generalmente stimolati dai quesiti proposti, occorre dire che si tratta a volte di domande nozionistiche, che richiedono una conoscenza fattuale specifica. Sarebbe bello, se le risposte ai quesiti fossero sempre ricavabili dalla estrapolazione o interpolazione di conoscenze già note e richiedessero prevalentemente il ricorso a doti di intuizione e di logica. La scelta di proporre batterie di quesiti che vertono su uno specifico argomento e sono introdotti da un brano ed eventualmente da uno schema grafico comporta il ricorso a quesiti in qualche modo interlocutori e non sempre destinati a sollecitare le capacità più elevate degli studenti. Non è un caso che nelle ultime edizioni delle Olimpiadi sia stata introdotta, per il triennio, una sezione miscellanea, con quesiti riguardanti argomenti non connessi tra loro. Dovremo cercare di migliorare ancora la qualità dei quesiti, pensando che il profilo ideale dello studente che ha successo nelle Olimpiadi di Scienze è quello di uno studente dotato di vaste conoscenze disciplinari e della capacità di sfruttarle anche al di fuori del contesto di apprendimento grazie all’uso di logica, rigore e intuizione. Non potremo inoltre mancare di riflettere sulle caratteristiche epistemologiche delle nostre discipline e chiederci come proporre agli studenti quesiti meno nozionistici.

Conseguenze implicite delle Olimpiadi – Benché la partecipazione alle Olimpiadi riguardi un numero limitato di istituti, il loro numero non è trascurabile. Inoltre è probabile che questi istituti siano tra quelli che svolgono un ruolo trainante dal punto di vista della vivacità didattica. Non dobbiamo quindi trascurare il ruolo di riferimento che gli argomenti trattati nelle prove delle Olimpiadi possono avere per indirizzare le scelte metodologiche e contenutistiche dei docenti. In una situazione polverizzata come quella della scuola media superiore italiana, una sia pure blanda sollecitazione verso una certa omogeneizzazione dei programmi appare quanto mai opportuna, vista anche la sostanziale latitanza ministeriale.
Torna su
3 giorni intensi al Centro vesuviano: il programma preliminare
Ecco il programma preliminare della 3 giorni a Castellammare di Stabia: finale nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali, premiazione degli studenti vincitori, con annessa Assemblea dei soci e riunione del Direttivo nazionale.

Luogo:

Istituto Internazionale Vesuviano per l’Archeologia e le scienze Umane.

via Salario, 12 - 80053
Castellammare di Stabia (Na)
tel. +39 081 8717114
web: www.stabiae.org
web: www.archeocampusvesuviano.org
Il costo del pernottamento e pensione completa a partire dalla cena del giorno 2 maggio sino al pranzo del 4 maggio è di 60,00 euro a persona per i soci ANISN.

Per i soci che intendono avvalersi dell’ospitalità del Centro, le prenotazioni devono essere completate entro il 20 Aprile mediante contatti alla segreteria organizzativa indicando: n° di persone, sesso (per gli studenti), se soci ANISN, ora di arrivo, luogo, mezzo utilizzato per arrivo a C/mare di Stabia.

Per coloro che arrivano all’aeroporto di Capodichino saranno organizzate, se necessarie, navette private.

Esiste un servizio di linea dell’ Agenzia Curreri i cui orari sono indicati http://www.curreriviaggi.it/
Il costo è di 6,00 euro

Per coloro che arrivano alla stazione centrale: è possibile organizzare navette private o usare la Circumvesuviana i cui orari sono http://www.vesuviana.it/Reteeorari/Ferrovia/Orario
Venerdì 2 maggio
Pomeriggio
Arrivo dei partecipanti .

Ore 20.00 
Cena

Sabato 3 maggio

Ore 9.00 -13.00 

· Consiglio direttivo

· Studenti Partecipanti a Olimpiadi: prove nazionali.

· Soci non coinvolti nelle attività di cui sopra: mattinata libera o a richiesta vista guidata gratuita alle ville romane di Stabiae

Ore 13.30 

Pranzo

Ore 15.30 -19.30 

· Assemblea dei soci
· Visita degli studenti alle ville romane di Stabiae 

Ore 20.30

Cena sociale e spettacolo di musiche “antiche” dei Synaulia
Domenica 4 maggio

Ore 9.00 -13.00 

· Introduzione

· Saluto delle autorità

· Relazioni scientifiche

· Relazione ministeriale

· Premiazioni studenti vincitori

· Designazione Studenti selezionati per la squadra italiana delle Olimpiadi Internazionali

Comitato di coordinamento

Vincenzo Boccardi, Anna Pascucci, Emanuele Piccioni

Segreteria organizzativa

Prenotazioni per l’Assemblea dei soci 

prof.ssa Sofia Sica , Presidente Sezione Campana

sosica@tin.it +39 0812396799  +39 3474951321

Prenotazioni per Olimpiadi delle Scienze Naturali (studenti finalisti e referenti)

Regioni del Nord e isole

Prenotazione viaggio in aereo a cura della segreteria tecnica (Emanuele Piccioni).

Regioni del Sud

Viaggio in treno a cura dei referenti regionali

Referente del Centro Vesuviano

Anna Genovino 

Ufficio Marketing
Fondazione Restoring Ancient Stabiae
via Salario, 12 - 80053
Castellammare di Stabia (Na)
Cell. +39 3333134088
tel. +39 081 8717114
e-mail: genovinoanna@libero.it
web: www.stabiae.org
web: www.archeocampusvesuviano.org 

Torna su
Nuove disposizioni per incentivare l’eccellenza
di Vincenzo Boccardi

Dopo la Direttiva del MPI n. 65 del 26.07.2007, citata anche nel bando delle Olimpiadi, che ha disposto il riconoscimento e la valorizzazione delle eccellenze ottenute dagli studenti, prevedendo all’articolo 4 l’istituzione di un apposito Albo Nazionale nel quale inserire i nominativi degli alunni che hanno superato gli esami di stato conseguendo la lode e quelli dei vincitori di competizioni scolastiche di livello particolarmente elevato (olimpiadi nelle varie discipline scolastiche, certamina, competizioni nazionali), e dopo la Direttiva n. 86 del 18.10.07, che ha individuato tra le iniziative atte al riconoscimento delle eccellenze  quelle organizzate da soggetti od organismi di provata autorevolezza scientifica, quali università, accademie, istituti di ricerca avanzata, associazioni scientifiche o professionali, che assicurino un elevato grado di credibilità e di validità metodologica nelle valutazioni e nei risultati finali, e che ha previsto per gli studenti inclusi nell’Albo Nazionale d’eccellenza il beneficio di un premio assegnato dal Ministero della Pubblica Istruzione, ecco arrivare ora l’atteso Decreto Legislativo n. 262 del 29.12.2007 , contente ulteriori disposizioni per incentivare le eccellenze degli studenti che frequentano i corsi di istruzione superiore delle scuole statali e paritarie.

Il Decreto ribadisce che ai fini dell’individuazione degli studenti eccellenti, oltre a tener conto della votazione conseguita dagli studenti nell’esame di stato (art. 2, comma 6), si terrà conto dei risultati raggiunti nelle competizioni nazionali e internazionali, come le nostre Olimpiadi delle Scienze Naturali (art. 3).

Il Decreto, all’articolo 3, comma 4, conferma che per l’individuazione delle iniziative valide ai fini dell’eccellenza occorre avere a riferimento “un’autorità scientifica significativa” (università, enti di ricerca, ma anche organizzazioni professionali), che garantisca credibilità, e che a tale  scopo si terrà conto delle esperienze già realizzate in ambito nazionale e internazionale. Si aprono pertanto spazi molto interessanti per la nostra associazione e per le Olimpiadi delle Scienze Naturali, giunte alla VI Edizione nazionale e, da quest’anno, in gara anche a livello internazionale.  

L’articolo 4 del Decreto è il più importante, soprattutto per incentivare gli studenti a partecipare alla manifestazione: esso prevede una serie di riconoscimenti e di premi per gli studenti che vanno dalla certificazione delle eccellenze, che garantisce l’acquisizione del credito formativo, a benefici di tipo economico e ad altre forme di incentivazione (benefit e accreditamenti presso musei e luoghi di cultura, tirocini formativi, viaggi di istruzione).

Non rimane che sperare che le disposizioni previste dal Decreto (che come specifica il comma 3 dell’art. 7 trova applicazione già da quest’anno scolastico) siano attuate nel minor tempo e nel migliore dei modi possibili. 

Vincenzo Boccardi
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Il valore della cultura scientifica: eccellenze e demeriti
Un nostra socia ci scrive alcune riflessioni: l’occasione è offerta dalla premiazione di 12 studenti italiani primatisti delle Olimpiadi Internazionali delle Scienze 

di Anna Locchi, del Direttivo Anisn-Umbria (annalocc@tiscali.it)

Il 5 marzo scorso si è  tenuto a Roma, presso il CNR, il convegno intitolato “Scienza è cultura, la cultura scientifica e tecnologica per lo sviluppo del Paese”. Un appuntamento moderato da Piero Angela e promosso dal Gruppo di lavoro  Interministeriale per lo sviluppo della cultura scientifica e tecnologica, presieduto da Luigi Berlinguer.

Un convegno che aveva l’obiettivo di porre al centro del dibattito culturale sulla formazione dei nostri futuri cittadini, proprio la riflessione sulla situazione di estrema difficoltà in cui versano le istituzioni educative del nostro Paese, dalla scuola di base all’università, nei settori scientifici e tecnologici, partendo dai dati oggettivi, comparati con altre situazioni internazionali.

Organizzato anche per premiare alcuni nostri giovani per essere arrivati tra i primi alle Olimpiadi internazionali di Scienze, il convegno ha visto come relatori di spicco, quali i rappresentati delle Istituzioni Politiche, come il Presidente del Consiglio Romano Prodi e il ministro della Pubblica Istruzione Giuseppe Fioroni, del mondo economico ed industriale, con la presenza di Gianfelice Rocca vicepresidente di Confindustria per l’Education, del mondo della Scienza, con Elisa Molinari dell’Istituto Superiore di Fisica e Fiorenzo Galli, direttore del Museo della Scienza “Leonardo da Vinci”, che hanno permesso al pubblico presente di poter compenetrare i diversi punti di vista di una società che ha bisogno di forti sinergie per dare impulso allo sviluppo tecnologico e scientifico del nostro Paese. Una sinergia non solo utile alla formazione di competenze degne di uno Stato che si pone tra i primi nelle competizioni mondiali, ma anche per connotare la scienza come motore di cultura di  un popolo.

Nel suo intervento, Romano Prodi, ha tracciato, infatti, l’immagine della scienza come fattore capace di produrre conoscenza e cultura, le cui applicazioni promuovono spirito critico, capacità di investigazione del mondo, cioè fattore di promozione di democrazia. In sostanza è stato affermato l’assunto che la scienza e la formazione scientifica sono un bene pubblico, una necessità per uno stato moderno. La mancata attenzione a questo bene pubblico non può che portare enormi difficoltà, non solo sul piano della competizione  mondiale nella ricerca e nella tecnologia, ma soprattutto sul versante della cultura “a tutto tondo”. 

D’altronde abbiamo sperimentato, nel corso di un secolo e mezzo, che la separazione tra cultura umanistica e scientifica ha prodotto disastri soprattutto in Italia, dove da sempre, per motivi storici, si è voluto che la cultura umanistica fosse la sola a poter rappresentare il titolo d’onore, come l’unica capace di interpretare il sentire nazionale.

Sono sotto gli occhi di tutti i pessimi risultati ottenuti dalle rilevazioni Ocse-Pisa riguardanti gli apprendimenti di base in scienze, matematica, ma - ahimè! - anche in italiano dei quindicenni, risultati che collocano l’Italia in fondo alle classiche internazionali. C’è chi ha cercato di mettere in discussione la presentazione di test che non tenevano conto dei contesti nazionali, ma, in realtà, le bocciature si sono ripetute per ben tre somministrazioni consecutive!

Per Luigi Berlinguer, la cui relazione non ha lasciato spazi al dubbio, la crisi della cultura scientifica dipende in larga misura da come vengono insegnate le scienze nelle scuole italiane. Proprio il problema del metodo che, si badi bene, vale anche per le discipline umanistiche, è stato al centro del suo interessantissimo intervento.

Partendo da dati alquanto sconfortanti, come ad esempio il numero dei ricercatori che in Italia raggiungono a malapena i 70.000 a fronte dei 200.000 francesi e dei 270.000 tedeschi, ovvero le percentuali di investimenti nel sapere e nella conoscenza rispetto al Pil, che in Italia si aggira sul 2,5%, mentre in altri Paesi è sul 6,5%, Berlinguer ha posto al centro della riflessione l’insegnamento. La scienza, nelle scuole e nelle università italiane, è ancora legata all’insegnamento libresco, le valutazioni e gli esami si riferiscono a quanto appreso sui libri, piuttosto che nei laboratori, è troppo teorica e poco costruita ed esplorata dai ragazzi che non si sentono affatto partecipi del processo di apprendimento.

Il metodo laboratoriale merita, dunque, la nostra attenzione. Esso non si esplica solo sulla possibilità di avere scuole attrezzate con strumenti  scientifici adeguati, sebbene sarebbe ora che ciò fosse considerata una prassi consolidata, dotazione “normale” delle scuole: il metodo laboratoriale implica un concetto bruneriano di insegnamento/apprendimento, che si avvia sin dalla prima infanzia attraverso la concreta organizzazione di classe, che consenta all’alunno di essere protagonista del processo di conoscenza, in modo diretto, poiché solo ragionando veramente sulle “cose” esse si rivelano ai nostri occhi.

Anche il vicepresidente di Confindustria per l’educazione, Gianfelice Rocca, ha messo in evidenza come l’educazione scientifica e tecnologica sia un’emergenza che intacca il nostro sistema economico e lo sviluppo del paese. Occorrerebbe, a suo avviso, una alleanza tra le parti, una rivoluzione culturale capace non solo di fissare gli obiettivi, ma anche modi e risorse per realizzarli, una sorta di scienza dell’organizzazione che in Italia non sa praticare.

La stessa concorrenza, tanto contestata nel nostro Paese, con la Cina, non deve essere vista tanto sul versante del mercato, quanto su quello degli investimenti per la ricerca, che da loro costituisce una forte spinta in aumento esponenziale: mentre le cifre degli iscritti alle facoltà tecnico-scientifiche occidentali sono decisamente basse, in Cina, gli studenti di quei corsi sono passati a 2 a 6 milioni nel giro di dieci anni.

Il problema, comunque anche per Confindustria, non sta sulle cifre che mettono in rilievo la quantità, quanto sull’indispensabilità di migliorare la qualità dell’insegnamento, che dovrebbe passare anche attraverso la definizione di standard nazionali di apprendimento per tutte le discipline, sul modello del programma Pisa.

Occorre aggiungere, per dovere deontologico, che probabilmente oltre agli standard, pur necessari per confronti internazionali,  sarebbe urgente definire – in forma davvero bipartisan – i curricoli delle discipline, facendo attenzione ai processi di apprendimento fondamentali e necessari a condurre i nostri allievi al raggiungimento di quegli obiettivi/standard.

Al convegno, per fortuna, non si è data, però, solo una descrizione negativa, “del tutto va male” nel percorso formativo: ben 12 studenti di scuole superiori sono stati premiati dal ministro Fioroni per essersi distinti ai più alti livelli di competenza espressi durante le Olimpiadi Internazionali delle Scienze, tenutesi quest’anno in Vietnam. 

Premiare le eccellenze è un primo passo per dimostrare che la scuola non deve essere livellata verso il basso, ha detto Fioroni. Un dato, però, anche qui va evidenziato: tra i giovani premiati c’è stata solo una ragazza. Pur rilevando l’elevata passione che le donne mettono nel loro percorso scolastico impegnandosi nello studio di materie, tradizionalmente appannaggio del genere maschile, sia per la spiccata capacità di creare relazioni di team che per le competenze espresse, la professoressa Molinari ha rilevato come la selezione e l’abbandono delle studentesse nasca dalla difficoltà di intraprendere un percorso formativo lunghissimo, con sbocchi di lavoro incerti che richiedono di sacrificare, in nome della professione, tutta una serie di aspettative personali, legittime a cui molte ragazze non ritengono giusto rinunciare.

Siamo in grado di poterci permettere di perdere menti brillanti e che, per merito, potrebbero contribuire allo sviluppo culturale ed economico del nostro Paese? Probabilmente no, visto che il convegno è stato la dimostrazione concreta di una volontà unanime di dare una svolta a questa situazione di stallo in cui la formazione scientifica si trova.  










Anna Locchi
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